
S 
ono Francesca Gazzotti, na-
turopata e socia Wigwam da 
molto tempo. Mi appassiona 

la natura, il vivere sano, il recupe-
rare in modo creativo oggetti di-
menticati, abbandonati. Lo sperpe-
ro è fuori dal mio paradigma e in 
questo mi sento molto Wigwam! 

     Ho con piacere collaborato ad or-
ganizzare le Giornate Europee del 
Patrimonio per la Wigwam Basso 
Garda Bresciano per ben 4 edizioni e 
questa volta ho fatto un passo per 
portare Wigwam con i suoi valori sul 
territorio e più precisamente nella 
scuola primaria che mia figlia Nora 
frequenta. 

     Coltivare la percezione sensoriale 

è fondamentale per uno sviluppo ar-
monioso dell’essere umano, essere 
vicini alla natura nelle sue varie 
espressioni radica e aiuta a superare 
il mondo fittizio che vuole ingoiarci. 
Ho pensato ai frutti, ai loro colori e 
sapori, agli oli essenziali che da essi 
si possono estrarre per condurre 
un’esperienza alchemica. 

     Per me, la prima volta in diretto con-
tatto con un campo di energia ancora 
pulito: i bambini. Con curiosità sono 
stata accolta dagli alunni delle quarte, 
dell’Istituto scolastico Giosuè Carducci 
di San Benedetto di Lugana. Arance, 
limoni, lime hanno profumato le pareti 
della classe. Mani divertite hanno sbuc-
ciato gli agrumi, occhi attenti e nasi at-
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LE ESSENZE AGRUMATE GARDESANE 
ENTRANO IN CLASSE E INSEGNANO 
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tivi, per cogliere le piccole 
molecole aromatiche che da 
essi si sprigionavano, invisibili 
e potenti. 

     Per alcuni minuti con un 
gioco-meditazione, ho con-
dotto le loro menti vivaci in 
un viaggio sensoriale, all’in-
terno di un albero. Tutti in 
cerchio, improvvisamente 
silenziosi, mentre ascoltava-
no lo scorrere cadenzato e 
lento delle  mie parole. I lo-
ro corpi si sono, in un viag-
gio immaginativo,  trasfor-
mati in tronchi, radici, rami, 
frutti. 

     Essere un albero, abitarlo 
dal di dentro, vivere le sue 
sensazioni, tuffarsi nelle cor-
renti vitali che lo abitano, que-
sto hanno fatto, con la facilità 
della mente aperta che solo 
un bambino ha. Così è stato 
piantato un semino, un seme 
di consapevolezza , per man-
tenere, nel tempo,  nutrito il 
legame con la Natura, maestra 
di vita. 

     I bambini sono natural-
mente connessi all’esistenza 

e sottolineare questa con-
nessione più e più volte li 
aiuterà a mantenere equili-
brio e saggezza nella vita, 
ne sono certa. 

     Coi visi rilassati e la tran-
quillità in tasca, i bambini, se-
duti a terra, hanno poi potuto 
seguire un breve video sulle 
fasi di realizzazione degli oli 
essenziali, la preziosa difesa 

immunitaria delle piante che è 
fruibile in vari modi anche da 
noi umani. 

     Un dono inestimabile, l’o-
lio essenziale, conosciuto 
già nei tempi antichi da mol-
te civiltà. Tanta attenzione e 
molte domande da parte dei 
bambini, mentre scorreva 
una carrellata di immagini 
dall’estrazione alla lavora-
zione, alla produzione e alla 
commercializzazione. Ho 
spiegato loro la differenza 
tra biologico e non biologi-
co, mostrando sia immagini 
realizzate con un particolare 
microscopio che facendo no-
tare la differenza nelle buc-
ce e nei colori del frutto 
aperto. 

     Grazie a questa illuminante 
lezione sul biologico e non, 
credo che questi bambini  sa-
pranno essere  selettivi nel 
merito, spronando i loro geni-
tori ad acquisti consapevoli. 
Anche la panoramica delle 
zone di produzione autocto-
ne, dove non si usano pestici-
di e concimi chimici è stata 
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importante, insieme all’osser-
vazione di come si può racco-
gliere tanto ben di Dio rispet-
tando frutti e fiori, mantenen-
do tradizioni e costumi nei 
luoghi di raccolta. 

     Certo per loro è stato 
elettrizzante annusare gli oli 
essenziali agrumati che ave-
vo portato e riconoscerli at-
traverso un gioco olfattivo 
ad occhi chiusi. Anche com-
porre una miscela spray per-
sonalizzata è stato diverten-
te e li ha molto coinvolti, mi-
scele da usare in tutte quelle 
situazioni in cui serva più 
coraggio, determinazione, 
attenzione, calma e allegria.  

     Così ho concluso questa 
mia esperienza sul campo, 
riconoscendo quanto velo-
cemente i piccoli possano 
apprendere in un contesto 
stimolante e creativo. È ba-
stato poco tempo per tra-
sformare una classe in un 
piccolo laboratorio alchemi-
co pieno di magia. Altro che 
videogiochi!!  
 

REALTÀ CHE BRILLANO 
SUL  TERRITORIO DEL  

LAGO DI GARDA 
 
Di Giulia Gerloni, Linkman 
della Comunità Locale 
Wigwam Basso Garda  
Bresciano 
 

A NFASS Onlus Desen-
zano nasce nel 1980, 

sull’esigenza di creare 
strutture d’accoglienza, 
allora totalmente assenti, 
per persone con diversa 
abilità sul territorio. 

     Inizialmente con un’offerta 
ricreativa limitata, oggi vanta 
una struttura poliedrica, un 

contenitore di proposte assi-
stenziali e rieducative gestite 
da un team costantemente 
aggiornato sulle nuove neces-
sità e degli ospiti e delle fami-
glie. 

     All’ANFASS gli ospiti ar-
rivano il mattino in auto o 
col pulmino, vengono ac-
colti e smistati nelle varie 
aree ricreative di compati-
bilmente con le loro possi-
bilità recettive con un con-
certo di logistica calzata 
sulle necessità oggettive 
del momento.   

     Tra le varie opportunità la 
piscina riscaldata è un mo-
mento che quasi tutti gli ospiti 
vivono con grande piacere: 
richiama luogo sicuro in cui 
stavano prima di nascere, 
un’imperdibile opportunità!  
Attraverso la vetrata, passeg-
giando nel corridoio che la 
costeggia, si può sbirciare 
all’interno e, conversando, 
avere uno stimolo  per creare 
comunicazione empatica.  

    Per chi è abbastanza au-

tonomo non mancano an-
che le passeggiate fuori 
porta, un giretto, magari 
all’ipermercato, molto get-
tonato, prima o dopo pran-
zo, ed è festa! 

     Anche la scuola di teatro 
è qui una grande risorsa. La 
“COMPAGNIA DELL’ASINO 
VERDE, formata da un mix di 
ospiti e operatori, con la 
grande abilità di Fausto 
Ghirardini, offre uno spetta-
colo inedito ogni anno e, vi 
assicuro, parliamo d’Arte 
con la A maiuscola. Il matti-
no dalle ore 10:00 alle 12:00 
circa è il momento dei vo-
lontari, momento che si ripe-
te poi, per chi vuole e può, 
di pomeriggio. 

     Questo, ora, un breve 
excursus della mia piccola 
esperienza all’Anffas di 
Desenzano dove vado ogni 
mercoledì per un’ora e 
mezza circa, come volonta-
ria con il mio bagaglio 
d’insegnante, operatrice 
per il benessere e Opera-
tore Wigwam. 
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     Ho iniziato con un collo-
quio col Direttore Servizi 
Franco Bernardi, persona 
disponibile e di grande sen-
sibilità che, mostrandomi il 
complesso e passando di 
sala in sala, ha ogni volta da-
to la precedenza agli ab-
bracci degli ospiti che lo ve-
devano passare aprendo 
con lui conversazioni che so-
lo lui capiva: io zero al mo-
mento! 

     Qui le persone vivono e 
sopravvivono in modo dif-
ferente da noi, sono quelle 
che, usando codici di co-
municazione molto perso-
nali e particolari, in modo 
improprio, etichettiamo 
come disabili intellettivi. 

     Se qui riusciamo ad osser-
vare da un’angolazione dif-
ferente ciò che, all’occhio 
distratto e al cuore un poco 
spento non appare, trovia-
mo una palestra per la no-
stra capacità di percepire, di 
vedere in profondità, una 
palestra per il nostro cuore. 

     Il cuore qui ci puoi stare 
se lasci che il cuore respiri, 
mentre tocchi, accarezzi, 
sorridi, stando con quel che 
c’è. Qui il respiro si calma, 
mentre il cuore si nutre dei 
loro grazie, dei loro sorrisi, 
dei loro aspettarti, nel mio 
caso, di mercoledì, chiaman-
do il mio nome appena mi 
vedono, magari con un suo-
no gutturale del tutto spe-
ciale e criptato. 

     La mia ora e mezza di mer-
coledì si muove variegata tra 
dolci massaggi alle spalle e ai 
piedi, molto apprezzati, il toc-
co dello smalto sulle loro un-
ghie, molto gradito e l’ap-
proccio al colore, mentre tutti 
ci regaliamo, in questo lasso ti 
tempo, relax con il cellulare 
che trasmette una musica dol-
ce di pianoforte e ci accompa-
gna. Acqua, carta, acquerelli 
con pigmenti speciali e parti-
colari grandi pennelli, seguen-
do le illuminate intuizioni 
esperienza di Rudolf Steiner, 
hanno dato il via ad un con-
tact-color che ora, a loro, pare 

piacere molto, mentre osservo 
come si stemperino emozioni 
trattenute e serrate oltre la 
consapevolezza sul foglio ba-
gnato da acqua e colore libe-
ro da ogni forma. 

     Sempre presenti a sup-
porto, in ogni momento, le 
operatrici dell’ANFASS, che 
si muovono  con leggerezza, 
professionalità e molta dol-
cezza. E non c’è verso! In un 
posto così solo la centratura 
nel cuore ti può far rimanere 
8 ore con chi magari si muo-
ve senza controllo, ogni tan-
to mostra violentemente il 
suo disagio nascosto sbat-
tendo gli arti, restando apa-
tico a lungo o continuando a 
ripetere le stesse parole. 

     Così mi è piaciuto oggi, 
con questo scritto, onorare 
l’ANFASS, gli operatori e gli 
ospiti con l’invito a chi legge 
di farvi anche un’esperienza di 
volontariato  
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